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 l u U ¥ V l o l l u / ** i mille guai dell ateneo romano 
Per il sociologo Franco Ferrarotti «le imprese fanno ricerca in casa» 
«Finanziamenti pubblici? Vanno alla Fiat», dice Fulvio Vento, della Cgil 

«La Sapienza» e l'industria 
Due giganti a Lilliput 

«"La Sapienza" è un'università dei privilegi, molti 
studenti ne sono esclusi di fatto». I docenti? «Troppi 
soldati diventati marescialli». Il professor Ferrarotti 
ribadisce la tesi di uno studio del 1985. Per Fulvio 
Vento, segretario della Cgil regionale, l'ateneo è al 

, collasso perché lo Stato investe poco. «La ricerca? 
Le Partecipazioni statali pensano ad altro. Non c'è 
controllo sui finanziamenti pubblici ai privati». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I «Ho ragione, ho avuto ra­
gione». «SI. Ferrarotti ha ragio­
ne». A parlare non sono il si­
gnor «Nessuno» e il suo corti­
giano. Il professor Franco Fer­
rarotti, docente di sociologia 
alla Sapienza, e convinto di 
aver visto giusto. E Fulvio Ven­
to, segretario generale della 
Cgil Lazio, sponsorizza la sua 
tesi, la -condivide fino in fon­
do*. La tesi porta un titolo sug­
gestivo ed è vecchia di 5 anni: 
«la Sapienza», metafora degli 
atenei di massa, è un'Universi­
tà dei privilegi. Ferrarotti è im­
pazzito, vuole forse il numero 
chiuso, cioè limitare l'accesso 
agli studi universitari? Fu la 
reazione quasi unanime, 
quando venne pubblicata la ri­
cerca- studio dell'85 (si badi, 
commissionata dall'allora ret­
tore de «la Sapienza», Antonio 
Roberti). Che diceva:«rUnivcr-
sita ha aperto le porte a tutti, 
con accesso relativamente fa­
cile. Ma è accaduto nella totale 
carenza di servizi sostanziali, 
dalle mense alle aule. Sta avve­
nendo che I soli studenti, che 
possono essere veramente 
universitari a tempo pieno, so­
no quelli con appoggi in fami­
glia e disponibilità finanziaria. 
Gli altri sono tagliati fuori». 

Cinque anni dopo, il profes­
sor Ferrarotti non ha cambiato 
idea, né aspetto. Ha gli stessi 
occhi da satiro assonnato e di­
ce: «Allora era soltanto un'ipo- , 
tesi di lavoro. Ora è un'ipotesi 
confermata dai fatti quasi al 
cento per cento. Almeno per ' 
"la Sapienza"». Ha dunque ra­
gione la Pantera? «Piano. Que­

sto spiega il disagio espresso 
dal movimento degli universi­
tari. Gli studenti romani sop­
portano condizioni impossibi­
li, inumane A Giurisprudenza, 
dove non ci sono laboratori, 
bisogna andare alle 6.30 per 
trovare un posto a sedere 
La Pantera dice anche che la 
legge Rubcrti sull'autonomia è 
come un fucile puntato contro 
la Croce rossa...«Guardi, lo sfa­
scio de "la Sapienza" ha un re­
sponsabile istituzionale, il mi­
nistero. Ora Ruberti propone 
l'autonomia. Che significa, il 
diritto-dovere di autogestirsi? 
Va bene, cosi va bene. Ma se 
autonomia vuol dire privatiz­
zazione, dipendenza o subor­
dinazione a quello che viene 
chiamato sistema produttivo, 
allora il dissenso e d'obbligo». 

La pantera 
ha ragione, però.. 

Si spieghi. «Roma è la terza 
città operaia d'Italia, un centro 
Industriale ad alta tecnologia. 
Ci sono la Sclcnia, la Fatme, la 
Voxon, l'Autovox. Ci sono bu­
rocrazie private di grande effi­
cienza. Anche «la Sapienza» è 
un gigante, ma malato. Quan­
do I rapporti di forza tra il com­
mittente e il commissionario di 
una ricerca sono di questo ti­
po, il rischio di una subordina­
zione è serio». Di nuovo la do­
manda: ha ragione la Pantera? 
•Piano. C'è anche il rischio op-

L'ospedale di Pietralata 
A due giorni dall'apertura 
è polemica aperta 
tra sindacati e Regione 
• i A due giorni dall'annua 
data apertura dell'ospedale di 
Pietralata, è ancora lotta tra 
sindacati e Regione Lazio. I 
rappresentanti di Cgil, Cisl e 
UH, ormai pessimisti sulle reali 
possibilità di avvio della strut­
tura ospedaliera, rimprovera­
no alle istituzioni ntardi nel­
l'organizzazione e poca chia­
rezza nelle nomine. 

Il neo eletto assessore regio­
nale alla sanità, il socialista 
Francesco Cerchia, ritiene in­
vece infondata qualsiasi 
preoccupazione. «Con un po' 
di buona volontà da parte di 
tutti ce la faremo sicuramente 
- ha dichiarato Cerchia merco­
ledì sera al termine dell'ultima, 
Infuocata riunione con i sinda­
calisti, i presidenti delle Usi 
Rm/2 e Rm/3 e i medici dell'A-
naao - . £ vero, ci sono delle 
difficoltà. Ma sono tutte risolvi­
bili». 

DI parere opposto Cecilia 

Taranto, della Cgil. «Sulla que­
stione di Pietralata le istituzioni 
stanno dimostrando un com­
pleto stato confusionale - è 
stato il suo commento - . Cer­
chia ha ripetuto che Intende 
aprire il primo ottobre almeno 
gli ambulatori e I servizi, oppu­
re la radiologia e i laboratori. 
Ebbene, mancano soltanto 
quarantotto ore e ancora non 
è chiaro quali saranno i medici 
che garantiranno l'apertura di 
quei servizi». Immediata la re­
plica dell'assessore regionale 
alla sanità. «La realtà - ha spie­
gato Cerchia - 6 che non è fa­
cile trovare tecnici di radiolo­
gia specializzali in grado di far 
funzionare I nuovi apparecchi 
per la Tac. ma una soluzione 
l'abbiamo già trovata: per i pri­
mi mesi i radiologi verranno af­
fiancati nel lavoro da esperti 
della Usi Rm/10 che garanti­
ranno il servizio ed istruiranno 
I colleghi». 

posto. Che è poi un vizio tutto 
italiano, e romano in particola­
re. Queste grandi strutture pri­
vate hanno la forza per fare ri­
cerca in proprio, invece di affi­
dare progetti agli istituti spe­
cializzati». E spesso lo fanno 
con i finanziamenti dello Sta-
lo...«Non è solo questa la ragio­
ne. Fare ricerca in proprio si­
gnifica evitare brutte sorprese». 
Quali sorprese? «Se il risultato 
di un esperimento su un far­
maco non è soddisfacente, hai 
minori difficoltà a non farlo sa­
pere, quando il saggio di quali­
tà lo hai fatto tu. Insomma, il 
controllo dei risultati, Il potere 
di decidere se pubblicarli o 
meno». Professore, sembra un 
circolo vizioso: «la Sapienza» è 
debole e quindi rischia nel fare 
ricerca per conto terzi, l'Indu­
stria può controllare i risultati 

di quella fatta in casa...«"la Sa­
pienza, con i suoi istituti e di­
partimenti, pud fare conven­
zioni, ma il controllo e la tra­
sparenza devono essere rigo­
rosi...». 

Quell'ufficio 
di collocamento... 

E i suoi colleghi hanno pro­
prio voglia che lo siano? «Il cor­
po docente ha subito, goduto 
di un grande incremento, sol­
dati semplici son diventati ma­
rescialli. Se l'università fosse 
un'azienda privata avrebbe già 
chiuso i battenti». Torniamo al­
la ricerca. «Per le facoltà uma­
nistiche il 60 % dei progetti so­

no di natura pubblica. Per Me­
dicina la pressione delle case 
farmaceutiche e fortissima 
La soluzione, professore: provi 
ad indicarla. «Investimenti 
massicci dello Stato, nel cam­
po dei servizi. Laboratori aperti 
a tutti...». E se lo Stato non vuo­
le? «L'ateneo romano rischia di 
scoppiare. Questo ufficio di 
collocamento di terz'ordine». 

•SI, e un ufficio di colloca­
mento di terz'ordine. L'altra 
faccia dell'Università dei privi­
legi». Per Fulvio Vento, la tesi di 
Ferrarotti è «inoppugnabile». E 
può essere chiosata, con un. al­
tro titolo a effetto: in un ateneo 
da 200.000 studenti, la demo­
crazia è un'utopia. «E' la gran­
de e vera scoperta fatta dal 
movimento degli studenti: l'as­
senza, la negazione di ogni 
forma di democrazia, l'impos-

Lo sfratto è stato rinviato al 25 ottobre 

Concessa al Folkstudio 
una boccata d'ossìgeno 
B «Folkstudio», storia di 
uno sfratto infinito. Ieri, a mez­
zogiorno in punto nella canti­
na di via Gaetano Sacchi si 6 
presentato l'ufficiale giudizia­
rio, ma fortunatamente anche 
questa volta dietro di lui non 
c'era la forza pubblica. Un mo­
mento di respiro per Giancarlo 
Cesaroni - gestore e direttore 
artistico del locale trasteverino 
-: 30 giorni di proroga, fino al 
25 ottobre. Ma basterà questo 
breve periodo per risolvere i 
problemi tecnici (e i non me­
no seri problemi finanziari) 
che bloccano l lavori di ristrut­
turazione della nuova sede di 
via Frangipane? 

Alla festa del «Forse-arrive-
dercl», l'altra sera, c'erano gli 
amici del passato (pochi) e 
molti •giovani» affezionati. Tut­
ti hanno voluto portarsi a casa 
un «pezzo di storia», la loro sto­
ria: un manifesto, un disco, un 
libro. I più «legati» al folk perfi­
no qualche sedia e due o tre 

sgabelli. È stato un caldo in­
contro, anche se il magone per 
l'imminente «sgombero» non 
ha rispiarmato nessuno, 

Il primo a varcare la portici­
na rossa è stato Eugenio Ben­
nato. Il cantautore però non è 
salito sul palco del «Folk» per 
via di una mancata chitarra. Le 
canzoni piemontesi di Ema­
nuele Vacchetto. sceneggiato­
re televisivo, si sono invece 
susseguite fino a notte fonda. 
Vacchetto è stato un abituale 
frequentatore del «Folk giova­
ni» fin dal primi anni di esisten­
za del locale. Con lui, nel 1969, 
c'erano Francesco De Gregori, 
Antonello Venditti e Giovanna 
Marini. «Il mio esordio al "Folk-
studio"? È avvenuto nella pri­
ma sede, in via Garibaldi -
spiega lo sceneggiatore -. Ero 
appena entrato con la chitarra 
in spalla e fui preso e «sbattu­
to» sulla pedana. Dovevo fare 
da intermezzo al folksingcr 
Juan Capra». 

Musica e parole, pezzi di re­

pertorio e titoli nuovi. Sul pal­
co si alternano il gruppo Roisin 
Dubh, Luciano Ceri, che fa un 
pò da presentatore della spe­
ciale serata, Maurizio Chiara-
ria, Stefano lannucci, Kay Me 
Carthycon le sue pungenti, ge­
nuine canzoni irlandesi e il 
duo Stefano Rossi Crespi e Da­
nila Massimi. Lui, Stefano, è 
giovanissimo (poco più di 
vent'anni), ma con un talento 
limpido e forte. Scrive canzoni 
bellissime, nuove nella struttu­
ra e cantate con grande natu­
ralezza (ricordiamo «Nebbia», 
«Ricordi», «Ubriaco» e «Fanta­
sia». Danila stabilisce un inter­
play perfetto. Due che hanno 
una gran voglia di continuare a 
cantare al Folkstudio. Ad 
ascoltarli ci sono tanti, tanti 
amici. Tra essi anche Francis 
Kulpers e Mike Cooper. 

Il funerale stile New Orleans 
è stalo per ora rinviato. Il «Folk-
studio» fino al 25 ottobre può 
continuare a fare spettacolo. 
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La raccolta di firme sulla pro­
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sta con­
cludendo presso la Festa na­
zionale della Fgci di Castel 
Sant'Angelo. 

Invitiamo tutti i cittadini che 
non l'avessero ancora fatto a 
firmare presso il banchetto 
organizzato all'interno della 
Festa. 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 

PER PARTECIPARE ALLA 

Marcio de l lo pace 
do Perugia od Assisi 

CHE SI SVOLGERÀ 

Domenico 7 ottobre 

Per Informazioni e prenotazioni: 
chiamare la compagna Raffaella 
Pulice in federazione al numero 
4071395-4071400 

sibilila di capire le decisioni o 
addirittura di prenderle, dove 
regna il caos e manca tutto». 
Ce, alle porte, una riforma. «SI, 
l'autofinanziamento. Ma il fi­
nanziamento da parte dei pri­
vati e un grosso rischio, se non 
è ben regolato». Un pericolo 
con nome e cognome, Indu­
stria romana? E' poi cosi ricca 
e famelica, vuole davvero ser­
virsi della ricerca universitaria? 
•L'industna romana somiglia a 
"la Sapienza": è grande, ma 
qualitativamente povera. La bi­
lancia commerciale del Lazio 
ha un disavanzo di 9.000 mi­
liardi, di 8.47I quello romano. 
A fronte di un disavanzo nazio­
nale di 12.000 miliardi. Un bu­
co nero, mostruoso». 

I miliardi 
della Texas 

E allora, la trappola dell'au­
tonomia chi la la scattare? 
•Non c'è un rapporto tra si ste­
ma delle imprese e sistema 
universitario. I contatti sono 
parziali, avvengono tra alcuni 
istituti e alcune aziende, quelle 
dei settori elettronico e farma­
ceutico». Insomma, i soliti due 
orfanelli: la convenzione dro­
gata, il contratto in nero. L'au­
tonomia dovrebbe servire a re­
golare meglio questi rapporti. 
•E' un passo in avanti sulla via 
della trasparenza, ma non ba­
sta». Cosa servirebbe? «Una so­
luzione è già a portata di ma­
no. I contratti di lavoro preve­
dono due vincoli di informa­
zione: le aziende devono infor­
mare i lavoratori sui progetti di 
ricerca e sui finanziamenti 
pubblici ricevuti. Ma sono po­
co rispettati». Forse le aziende 
non hanno molto interesse al 
latto che siano nspettati, ma i 
sindacati...«E' stato un nostro 
errore, non impegnarci perchè 
quella parte del contratto non 
tosse elusa di continuo». Il ri­

sultato? «Facciamo due esem­
pi: la Fiat e la Texas. La Fiat ha 
ricevuto 3.000 miliardi per l'in­
novazione tecnologica nel 
Mezzogiorno. Non c'è stata 
nessuna verifica sull'utilizzo di 
quei soldi. Né da parte di chi li 
ha dati, lo Stato, né da parte 
dei lavoratori. Un altro contrat­
to di programmazione riguar­
da la Texas, che ha ottenuto 
una somma di grande entità, 
ma l'ha utilizzata per trasferirsi 
ad Avezzano, in Abruzzo. In­
somma, i finanziamenti sono 
serviti a "disinvestire" nel La­
zio». Ma i sindacati...«Possiamo 
svolgere una funzione di coor­
dinamento istituzionale, insie­
me con gli Enti locali. Per 
esempio, una delle questioni 
sollevate e riproposte alle 
giunte regionali di questi anni 
è stata quella relativa alla fun­
zione e ai compiti delle univer­
sità laziali. I quattro atenei esi­
stenti devono avere o no un 
ruolo nella crescita qualitativa 
della regione? Come può esse­
re programmata e promossa 
questo ruolo? Al di la dei temi 
di politica universitaria, possia­
mo, nelle aziende e negli ate­
nei, essere un'istanza di con­
trollo sui contratti di collabora­
zione. E, soprattutto, possiamo 
chiedere che siano investiti 
grossi volumi di risorse nella ri­
cerca. Per esempio, attraverso 
le Partecipazioni statali». E le 
partecipazioni statali che ne 
dicono? «Non dicono, fanno. 
Ecco cosa. Negli ultimi anni, 
hanno carattenzzato sempre 
più il loro impegno non nel 
campo della ricerca, ma in 
quello speculative-finanziario. 
Nel Lazio, le Partecipazioni 
statali contano 85.000 dipen­
denti. La quota impegnata nei 
settori produttivi diminuisce in 
modo impressionante. Ora, 
siamo al di sotto delle 10.000 
unita. Aumenta invece quella 
riservata ai settori, collegati 
con la rendita immobiliare e il 
terziario non produttivo. 
Quando si dice la voglia di ri­
cerca». 

Tevere inquinato 
Vertice 
in Campidoglio 
• • Un vertice tra assessori 
comunali e dirigenti dell'Acca 
per esaminare il problema del­
l'inquinamento del Tevere si è 
tenuto ieri mattina in Campi­
doglio. Nel corso dell'incontro, 
promosso dall'assessore com­
petente per i problemi del Te­
vere, il socialista Daniele Fi-
chera, è emersa, quale punto 
centrale dell'intera questione, 
la necessità di partire dal coor­
dinamento e dall'individuazio­
ne prioritaria nella realizzazio­
ne di opere connesse al siste­
ma fognario e ai depuratori. 

In particolare 6 stata messa 
in chiaro risalto l'urgenza del 
completamento delle reti delle 
adduttrici, per la cui autorizza­
zione sono stati recentemente 
richiesti finanziamenti anche 
all'autorità di bacino. 

Un vertice che assume una 
particolare importanza, dal 
momento che è stato convoca­

to a pochi giorni dall'avvio del­
l'inchiesta sull'inquinamento 
del Tevere da parte della magi­
stratura. Un inchiesta che, do­
po la denuncia a piede libero 
che ha colpito i sindaci di due 
comuni vicino Roma, potreb­
be portare ad altri coinvolgi­
menti giudiziari in virtù dei ri­
sultati delle analisi delle ac­
que, tuttora in corso. 

Gli assessori intervenuti al­
l'incontro di ieri, ' Bernardino 
Antinori, Corrado Bernardo. 
Gabriele Mori e Gianfranco Re-
david, oltre ai responsabili del­
l'Acca, si sono trovati in pieno 
accordo nell'intenzione di ren­
dere periodici queste riunioni 
congiunte, anche al fine di mi­
gliorare la circolazione delle 
informazioni all'interno del­
l'amministrazione e, di conse­
guenza, rendere efficace la sua 
operatività per risolvere il pro­
blema del Tevere inquinato. 

COMITATO CITTADINO PER 
LA COSTITUENTE 

Venerdì 28 settembre 
presso la Coso della Cultura 

Largo Arenulo, 26 

Ore 16.30 Primo incontro dei grup­
pi di lavoro su program­
ma e forma partito. 

Ore 18.30 Riunione del COORDI­
NAMENTO DEL COMI­
TATO CITTADINO 

Per ulteriori informazionitelefonare al 4071382 

IL PCI ADERISCE 
ALLA 

MANIFESTAZIONE 

NO 
AL TRACCIATO 
DELL'AUTOSTRADA 
CIVITAVECCHIA-LIVORNO 

SABATO 
29 SETTEMBRE ORE 15 

TARQUINIA (VT) 
Piazza del Comune 

MANIFESTAZIONE 

Con il Pei per la Costituente 
FESTA DE L'UNITÀ 1 9 9 0 

COLLI AMENE 
28-29-30 settembre -Via Bardanzellu 

SABATO 29 SETTEMBRE 

SPAZIO SPORT 
Ore 15.30: Gare sportive 

SPAZIO DONNE 
Ore 16.00: Iniziative 

Ore 18.00: Raccolta firme per la proposto di legge «le 
donne cambiano I tempi' 

SPAZIO POLITICO 
Ore 18.00 «W> centro socie-culturale a Colli Anione» 

Cittadini, Imprenditori, associazioni e partiti ne discuto­
no con Renato NICOUNI, capogruppo Pel al Consi­
glio comunale, Giovanni AZZARO, assessore ai servizi 
sociali del Comune di Roma 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 18.00: Teatro del burattini 

SPAZIO CINEMA 
Ore 20.30: •Un pesce di nome Wanda» 
Ore 22.00: •L'attimoruggente» 

SPÀZIO SPETTACOLI 
Ore 19.00: Esibizione gruppo rock «ECO» 
Ore 21.00: Ballo In piazza con II complesso «KARMA» 

All' Intorno d e l l a tosta: 
MOSTRA: Scene di vita nel territori occupati della Palestina 

SPAGHETTERIA - CAFFETTERIA - G I O C H I 

E FESTA 
NEL QUARTIERE 

Sez.Pcl 
E. Zerenghl 
Colli Anlene 

FESTA DE L'UNITÀ 
TIBURTINO TERZO - PARCO DE L'UNITÀ 

28-29-30 settembre 
PROGRAMMA DELLE GIORNATE 

Venerdì 28 
Ore 16.00 Animazione e attività varie 
Ore 18.00 «Saniti dove vai?» dibattito su assistenza 

sanitaria e ospedale di Pietralata. 
Partecipano: lleano Francescone, Flavio Ve-
neziale, Grazia Ardito 

Ore 20.30 Ballo liscio e moderno con «Sergio e Filip­
po» 

Sabato 29 
Ore 17.00 c/o campo S. Francesco: incontro di calcio 

Lazio-Roma tra vecchie glorie del Tiburtino 
Terzo. Seguirà la premiazione delle tifose­
rie blancazzurra e giallorossa del quartiere 

Ore 18.00 Esibizione della Polisportiva Tiburtino Ter­
zo: karaté, judo, ginnastica artistica etc. 

Ore 20.30 Spettacolo e ballo con l'orchestra «Armo-
ny» 

Domenica 30 
Ore 17.00 Attività e animazioni ricreative per bambini 
Ore 18.00 Spettacolo per bambini con il clown Fiacca e 

i suol burattini 
Ore 20.30 Spettacolo musicale con l'orchestra «I Kar­

man» 
Ore 20.30 Estrazione dei premi messi in palio tra I sot-

toscrlttori 

Nell'ambito della Festa sono In funzione tutte le sera: 
ottima cucina casareccia, bar. paninoteca, gioco della 
ruota, pesca ed altri giochi. 

Monterotondo 

OGGI ore 18 
presso il cinema Mancini 

ASSEMBLEE 
DEI COMUNISTI 
PER LA COSTITUENTE 

Introduce 
Angelo FREDDA 

Conclude 
Walter VELTRONI 

20! 'Unità 
Venerdì 
28 settembre 1990 

» 


